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CORRIERE DI BOLOGNA

Exitstrategy, il Pd prende tempo
II ùturo di Flavio in mano ai bi g
Bel sani delega Errami e Bonaccini, Natali . decisione non solo del sindaco

Prima ancora che le agenzie
battessero la notizia di un Fla-
vio Delbono mai sfiorato dal -
l'ipotesi di dimettersi (« è
un'idea che non esiste»), nel
Pd bolognese c'era già qualcu-
no disposto a scommettere sul -
l'intenzione del sindaco di resi-
stere a oltranza, Anche in caso
di rinvio a giudizio . Anche con
una fetta del partito pronta a
«scaari.carlo».

«Deibono resisterà finché
può» spiegava un personaggi o
molto in vista nel Pd . E que l
«finché può>. sembra voler di -
re una sola cosa: che gli unic i
capaci di convincere Delbono a
lasciare siano Romano Prodi e
il governatore Vasco Erravi ,
nel caso in cui l'inchiesta pren-
desse una brutta piega, diven-
tando magari troppo ingom-
brante in vista delle Regionali .
un sondaggio interno dà Erra-
rli al 54 % e il Pd al 42 (3 punti
in più che alle Europee) .

ll governatore e l`ex pre-
mier furono i principali spon-
sor di Delbono e sono ora gli
unici con l'autorità necessaria
per intervenire, Dal momento
che il leader nazionale Pierlui-
gi Bersani sembra (per adess-
so? i poco intenzionato a met-
terci la faccia E dal momento
che il segretario regionale Ste -
farlo Bonaaccini, incaricato di

«m.onirorare» la vicenda, e pe r
ora fiducioso, si esporrebbe so -
lo dopo aver consultato lo stes -
so Errani . Mentre il leader pro -
vinciale Andrea De Maria è
sempre più impegnato sull a
partita delle liste .

E stata una giornata di pas-
sione, quella rii ieri, per i Demo -
cratici bolognesi. Costretti ad
attendere gli esiti dell`interro-
gaatorio in Procura eintervirta
serale di Deibono arra . Molti
telefonini spenti, e molte frasi
di circostanza, Ma la tensione ,
visibilmente, sale . Si azzardan o
scenari di elezioni anticipate ,
che in caso di dimissioni si ter -
rebbero probabilmente in au-
tunno. Nessuno crede al `ipote -
si deli'autosospensione che è
ammissibile solo in caso di im -
pedimento fisico .

Uno dei pochi a parlare è
Maurizio Cevenini, già secon
do alle primarie e presidente
del consiglio comunale, che l a

ap a populi vorrebbe come futu-
ro sindaco se la situazione pre-
cipitasse, «Una mia candidatu-
ra? Non è ;all'ordine del gi or-
no», dice Cevenini. Che no n
rinnego il supporto a Delbono .
«Non dimentico di far parte del
percorso che ha portato all a
sua elezione.> . Cevenini ricorda
però «il 25% alle primarie, quel -
le primarie che. . . ho perso. Poi

ho preso molte preferenze, lo
so perfettamente . Ma ora fac-
cio parte di una squadra>> .

Parla anche la deputata pro -
diana Sandra Zampa, dopo che
il sindaco ha manifestato l'in-
tenzione di restare in sella :
«Delbono è l'unico che sa co-
me stanno le cose e che cosa de -
ve farei, . Il più netto è però il
consigliere comunale Pd Paol o

Natali che si schiera contro la
linea della resistenza a oltran-
za: «Penso che nel momento in
cui ci sia un rinvio a giudizio l a
decisione non spetti solo a fui .
Deibono dovrà decidere tenen-
do conto di chi lo ha sostenuto
ed eletto e del dina che il Pd si è
dato fino a qui, ad esempio co n
il Codice etico, che deve essere
conservato. Abbiamo già tanti

cedimenti . . .» . 11 vice-sindac o
Claudio Merighi si limita inve-
ce a un gelido «n0- comment a
Ma la vicenda di Delbono met -
te in fibrillazione anche 'l'ldv ,
due giorni fa chiamato in causi
dal coordinatore regionale de l
Pdi Filippo Berseli]: «La que-
stione morale mette in seria dif-
ficoltà 1'aleato giustizialista
del Pd che cerca le pulci nel cen -
trodestra ma si ritrova con una
trave nell'occhio» . La coordina -
trice regionale dei dipietrist i
Silvana Mura si mantiene pru-
dente: «Sulle alleanze alle Re-
gionali decideremo che cosa fa -
re anche a seconda degli svilup -
pi dell'inchiesta» . Gli elettor i
dell'ldv, sensibili ai temi dell a
legalità, non vedono troppo be-
ne le vicende che scombussola-
no il Pd regionale (sanità, Cin-
zia-fiate e boicottaggio di igna -
zio Marino al San .t'Orsoia) . Ma
i vertici dipietristi non voglio-
no perdere il treno di un'allean-
zacon il Pd alle Regionali. Erra-
ni, se vincesse, garantirebbe lo-
ro un certo peso in giunta: «ri-
sarcimento» ambito do po la
bocciatura di Plinio Lenz i a(ldv )
a vice-sindaco di Bologna.
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